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Il vicepresidente del Consiglio 
in una lettera a Pierre Camiti 
rifiuta l'etichetta «antipapista» 
ma conferma le sue accuse 

«Ha distribuito pagelle 
sui costumi delle regioni italiane» 
I deputati democristiani: 
«Chi è ministro non può parlare così » 

«Wojtyla è anti-occidentale...» 
Martelli insiste, 150 de si rivolgono ad Andreotti 
Laici schierati 
con il Garofano 
Cacciari: 
«Scontro vecchio» 

••ROMA. «Si tratta di polemi
che datatlssime. La Chiesa già 
da tempo non guarda più alla 
De con l'intensità di un tempo. 
Con Wojtyla si sta anzi sgan
ciando da ogni impegno politi
co tradizionale». La voce del fi-

. kaolo Massimo Cacciari è, for
se insieme allo storico Lucio 
Villari, l'unica completamente 
fuori dal coro. L'intervento an
tipapista del vice-presidente 
del Consiglio ha risvegliato In
fatti l'orgoglio della cultura lai
ca. «La laicità è caratterizzata 
da profondo rispetto per le al
trui ragioni e differenti scelte e 

. non di meno da grande fer
mezza nella difesa dei principi 
e delle ragioni Ideali del diritto 
alla libertà di coscienza e al 

., suo concreto estrinsecarsi», 
scriveva ieri la La Voce repub
blicana. Il segretario pri, come 
fa anche II quotidiano dell'e
dera, rimprovera Martelli per la 
disattenzione del passato sugli 
•elementi di integralismo pre-

' senti in alcuni movimenti cat
tolici. Adesso che se n'è accor
to - prosegue La Malfa - li altri-

' ' buisée a tutto il mondo della 
Chiesa». Con lui Paolo Batti-
stuzzi. presidente del gruppo 
del Pli alla Camera. «Rilievi su 
nuovi fenomeni di integrali
smo che vorrebbero subordi
nare la politica allo Stato sono 
stati già mossi durante lt nostro 
ultimo congresso - dice il de
putato liberale - Lo abbiamo 
fatto però con la coerenza di 
chi non ha volato il nuovo 
Concordato e gli aspetti inco
stituzionali dell'ora di religio
ne, di chi non ha ballato, an
che per una sola estate, con 
Comunione e Liberazione». 

Senza riserve il commento 
del senatore Leo Valianl: «Non 
é giusto che la Chiesa cattolica 

1 appoggi un partito politico». In 
; ogni caso ha aggiunto «mi 
' sembra che abbiamo dei pro-
'.' bleml molto più urgenti. Que

sta polemica mi pare una pura 
., perdita di tempo». Ad essere 

pienamente convinto di una 
' nuova ondata del potere tem

porale della Chiesa e il filosofo 
. Lucio Colletti. «Abbiamo di 

fronte un Papa militante - dice 
, Colletti -E in paesi come il no-
. suo, in cui lo Stato è ridotto al-
. lo zero, una Chiesa diretta da 

una figura militante come lui 
trova molto spazio perche eli 
manca la controparte. Per dirla 
con Lenin, il nemico si spinge 
fin dove lo consente la nostra 

- debolezza». Trionfante il com
mento del radicale Marco Pan-

• nella. «Claudio Martelli - so
stiene l'eurodeputato - non ha 
fatto che tornare a parlare su 
un tema che è al caldine della 
società civile, della tolleranza. 

.' Gli altri I Ponzio Pilato, i perbe
nisti, gli opportunisti e gli 
amanti del «ni», o i piccoli Ma
chiavelli della partitocrazia o 
dell'apparato clericale con la 
parola hanno poca dimisti-

•fton eredo ci s{ rfcfcfca sc&n-
' ( daffzzare - osserva Chicco To-

. sta. ministro dell'Ambiente ne) 
, ' 8JCNCTM5 wnVua i t ì Vài - se Vn 

> Italia viene posto l\ problema 
' i di un "riequilibrio" tra valori re-

; llgiosi e valori laici. Le tante co-
. » se positive delia chiesa italiana 

'. non possono lanci dimenticare 
l'atteggiamento intollerante e 
di predominio che essa mani
festa In molti campi. Come 

, sempre dialogare mi sembra la 
i strada migliore». Gianni Pelli-
'• cani, coordinatore del governo 

ombra del Pds, pur avvertendo 
che la posizione di Martelli 
presenta «alcuni tratti unilate
rali» non giustificati dalle «nuo-

. ve connotazioni del nuovo ri
formismo cattolico», e d'accor
do nel rilevare la presenza di 
«tentativi neo-temporali». Ce 
anche per Pellicani, dunque, il 
rischio di un «nuovo collatera-

' llsmo». 
Su Claudio Martelli scende 

> in campo un altro Claudio 
' Martelli, il presidente della 

commissione permanerne del
le Chiese evangeliche. Secon
do Martelli, tutte le chiese, 
•compresa quindi la chiesa 
cattolica, dovrebbero lasciare 
liberi i propri credenti di anda
re dove vogliono. La Chiesa 
deve predicare il Vangelo, de
ve avvertire gli uomini, dopodi
ché non deve (are direttamen
te politica». 

Claudio Martelli ribadisce le sue accuse al «nuovo 
temporalismo» della Chiesa cattolica. E critica dura
mente le «missioni» del Papa nelle regioni italiane e 
la sua ostilità verso il mondo e la cultura occidentali. 
Intanto 150 deputati de invitano Andreotti ad inter
venire nei confronti del vicepresidente del Consiglio 
e del sottosegretario Elena Marinucci, che aveva at
taccato il Pontefice sull'aborto. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. «Non è certo l'Im
mortale cristianesimo il bersa
glio della mia critica...11 mio 
bersaglio è solo il temporali
smo e l'intolleranza che tnisu-
da da alcune repliche ne e la 
riprova più evidente». Claudio 
Martelli risponde, con un lun
go intervento Indirizzato a Pier
re Camiti alle polemiche susci
tate tra i cattolici dal suo di
scorso al congresso di Bari. Po
lemiche che rimbalzano sui 
già traballanti equilibri del go
verno, con una lettera di 150 
deputati democristiani ad An

dreotti, invitato ad esercitare il 
suo ruolo di capo del governo 
dopo gli attacchi mossi al Papa 
dal vicepresidente del Consi
glio e. In tema di aborto, dal 
sottosegretario Elena Marinuc
ci. 

Martelli scrive a Camiti rico
noscendo la misura della criti
ca rivoltagli dall'ex segretario 
della Cisl (oggi eurodeputato 
del Psi), mentre definisce «in
sulti scomposti» le reazioni ve
nute da altre parti: «Evidente
mente - nota - in Italia nel 
1991 non si può criticare l'ec

cessivo interventismo politico 
del Papa e della Chiesa senza 
divenire automaticamente del 
reprobi». Martelli dichiara di 
apprezzare l'enciclica «Cente-
simus annus», pur definendola 
un «messaggio politico»: e po
lemizza col vicesegretario de
mocristiano Sergio Mattarella, 
che la «bandisce come arma 
politica e come proprietà della 
Oc», usando «lo stesso metodo 
degli Integralisti islamici». 

C'è nella puntualizzazione 
del dirigente socialista la 
pnxxxupazionc di definire in 
maniera più articolata l'atteg
giamento nei confronti del Pa
pa. Ecco allora che Martelli ri
corda di aver riconosciuto tra i 
primi «il merito storico di Woj
tyla di aver aperto un varco de
cisivo nel muro delle società 
dell'Est, sfidando dal basso e 
dalla parte dei lavoratori il regi
me comunista». Ma non c'è so
lo questo, «Politicamente - in
siste iJ vicepresidente del Con-
slgltof SHo'ccrcato e valorizza
to non «oto tutti gli elementi di 

convergenza tra riformismo 
soc ialista e riformismo cattoli
co, ma praticato la più ampia 
apertura del Psi agli uomini, al
le idee del riformismo cattoli
co» 

É. allora una marcia indietro 
rispetto alle accuse mosse nel 
cor*o del congresso del Garo
fano («C'è soprattutto - aveva 
detto a Bari - l'evidenza di un 
nuovo temporalismo nell'ope
ra di conquista o di riconqui
sta, dopo la Polonia e dopo 
l'Est, dell'Italia. C'è l&Cfiìesa e 
c'è il Papa»)? Non pare pro
prie , dal momento che la se
conda parte del testo inviato 
all'amico Camiti serve a ribadi
re in modo assai netto le accu
se sul «nuovo temporalismo» 
attuato dalla Chicca. E si co
mincia replicando polemica
mente a Giovanni Bianchi. Il 
presidente delle Adi aveva 
ascritto la sortita «antipapista» 
di Martelli alla sconfitta patita 
d?l Psi ne! referendum e aveva 
indicato nel mondo cattolico 
•il principale artefice di questa 

sconfitta». E aveva ricordato le 
160 scuole di formazione poli
tica sorte nelle diocesi italiane 
in contrasto col disastro delle 
scuole di partito. L'esponente 
socialista evoca, a questo pro
posito, il •laboratorio politico 
dei gesuiti a Palermo» e il risul
tato del 16 giugno con cui «la 
Oc ha svuotato la destra e gli 
alleati e la Rete ha svuotato 
elettoralmente il Pei siciliano e 
impedito che i voti in uscita dal 
Pei andassero dove volevano 
o, come nel resto del sud Italia, 
al Psi». E aggiunge che mai si 
erano visti «tanti pronuncia
menti dei vescovi in favore del
l'unità politica dei cattolici e 
del partito che difenderebbe 
più coerentemente valori e 
messaggi della Chiesa». 

Ma l'accusa più dura viene 
riservata proprio al Pontefice. 
«Mai si era visto un Papa - scri
ve Martelli - intraprendere mis
sioni pastorali in giro per l'Ita
lia, regione per regione, a cia
scuna dando una pagella mo
rale in base a rilievi sui costu

mi, sulle preferenze, sui com
portamenti dei cittadini italiani 
classificandoli secondo cate
gorie da vecchio manuale per 
confessori». Di più. «Bisogna ri
salire molto indietro - sostiene 
- per cogliere in un Papa una 
cosi aperta ostilità verso il 
mondo e la cultura occidentali 
e i suoi valori ridotti a egoismo 
e individualismo, mercato e 
consumismo». E a ciò si fanno 
risalire i «minori consensi» che 
Wojtyla riscuoterebbe «nell'oc
cidente cristiano e tra l'umani
tà europea e americana». Le 
conclusione di Martelli sono 
categoriche. «Subire senza ri
sposte - afferma - una conte
stazioni cosi radicale del pro
prio mondo e un cosi aspro ro
vesciamento dei propri valori 
in puri disvalori per qualche 
calcolo elettorale oltre tutto il
lusorio sarebbe prova, questa 
si, o di meschino opportuni
smo o di una pietrificata indif
ferenza. Come mi parrebbe 
prova di insipienza politica su
bire senza neppure lanciare 

un allarme tante e cosi evidenti 
prove di un nuovo temporali
smo, che per la prima volta 
nella storia somma le forze 
della straordinaria presenza 
della Chiesa in Italia e di un 
certo clero politicante con 
quelle di un Papa combatten
te, di un Papa guidato da uno 
spirito di frontiera che non di 
rado lo porta a leggere l'Italia e 
il mondo con occhiali polac
chi». 

Una denuncia senza mezzi 
termini, dunque. Più cauti, sta
volta, i toni di Ugo Intini che, in 
un articolo sul «Corriere della 
Sera» di oggi, esclude ogni in
tento del Psi di «mobilitare le 
forze socialiste, democratiche 
e laiche contro un pericolo co
stituito dalla Chiesa». Assai de
cisa, invece, l'iniziativa di ISO 
deputati democristiani - tra lo
ro il vicesegretario Mattarella, 
Maria Eletta Martini, Piccoli. 
Scalfaro, Segni, Tina Anselmi, 
Radi e Pracanzani - che ha per 
destinatario un Andreotti già 
indaffarato da non poche be-

vice-
presidente 
del Consiglio 
Claudio 
Martelli 

ghe e problemi. In una lettera 
si richiama l'attenzione del ca
po del governo «sulle pesanti 
espressioni usate, durante il 
congresso del l'ai a Bari, da 
membri del governo contro il 
Papa e i cattolici in genere». Il 
riferimento non è solo a Mar
telli, ma anche a Elena Mari
nucci, sottosegretario alla Sa
nità. La senatrice socialista ha 
dichiarato, ricordano i firmata
ri della lettera, che il Papa «se
minatore di zizzania» avrebbe 
dato ai suoi 4 mila generali (i 
vescovi) «il compito di far mo
rire un più alto numero di don
ne nei paesi del terzo mondo o 
di gravidanze ravvicinate o di 
aborto clandestino». I deputati 
della De sostengono che «il 
ruolo che la Costituzione rico
nosce ai membri del governo 
impone il rispetto per le opi
nioni di tutti» e invitano An
dreotti ad csercit.ire il suo ruo
lo «tenuto conto che fra i mem
bri del governo esiste, a norma 
di Costituzione, una "collegia
le responsabilità"». » 

Il presidente delle Adi replica alle accuse di Martelli 

Bianchi: «D Papa è forte? 
D Psi si chieda perché»" 
«Altro che papismo. Il problema, se mai, è che quel
la del Pontefice è una voce solitaria». Il presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi, risponde a Martelli che 
lo aveva chiamato in causa. Ammesso e non con
cessò che' la spinta dei cattolici al rinnovamento 
della politica premi la De, la sinistra non può non in
terrogarsi su questo fenomeno. Ricordiamoci: «Le 
ragioni dell'avversario sono i nostri torti». 

FRANCA CHIAROMONTK 

«•ROMA. «Quello che mi 
divide da Martelli è il luogo a 
partire dal quale si guarda a 
ciò che si muove nella socie
tà. Lui gludlcn i processi so
ciali dall'esterno, da una po
litica che si è pensata e si 
pensa "autonoma". Io, al 
contrario, per la mia colloca
zione, mi trovo a guardare al 
cambiamento che sta inve
stendo la società italiana dal
l'interno di questo stesso 
cambiamento». Il Presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi è 
uno degli uomini chiamati in 
causa direttamente nella let
tera che il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli 
ha inviato ieri a Pierre Camiti. 
Martelli, infatti, ha contestato 
a Bianchi sia la rivendicazio
ne del ruolo dei cattolici nel
la sconfitta del Psi nel refe
rendum del 9 giugno scorso, 
sia il giudizio positivo espres
so l'altro ieri su La Stampa 
sulla nascita, nelle diocesi 
italiane, di oltre 160 scuole di 
formazione. «Non so - ha 
scritto Martelli - se tra queste 
vada annoverato il laborato
rio politico dei gesuiti di Pa
lermo», che ha prodotto pri
ma «una giunta multicolore, 

< <lilfo!Ì( VJJV «aSKfe. SNSXSSSG 
< e(e«orz(e <te((e due Oc tenu

te forzosamente insieme», in
fine, «nuovi successi sia per 
la Rete, sia per la De». 

Come giudica la lettera di 
Martella Camiti? 

Innanzitutto, mi pare che, 
abbandonato il clima roven
te della fiera di Bari, l'on. 
Martelli abbia preferito, que
sta volta, il ragionamento e la 
pacatezza. Insomma, la lette
ra mi sembra una sorta di 
precisazione di quanto detto 
al congresso socialista. 

Eppure, l'on. Martelli con 
lei non pare per niente pa
cato. 

Non enfatizzerei la polemica 
nei miei confronti. Ripeto, da 
Martelli mi divide il punto di 
osservazione dei fenomeni 
sociali. Più in generale, mi 
pare che siamo di fronte, da 
qualche tempo, a una prati
ca dell'autonomia che vive 
nella società civile e che diffi
cilmente si intende se la si 
guarda a partire dalle segre
terie dei partiti e dagli schemi 
della politica tradizionale. Il 
risultato del referendum del 
9 giugno, e, prima ancora, 

• ciò che è avvenuto nel nostro 
paese durante la guerra del 

una «fomanefa «K riforma pro

fonda che vive nella società e 
che i partiti non sempre di
mostrano di saper interpreta
re. Specialmente quei pattiti 

. choRome il Psi, hanno fatto 
"dellautonomia del politico 
la loro bandiera. 

Martelli obietta che certi 
interventi del mondo cat
tolico e della Chiesa fini
scono, In buona sostanza, 
col portare voti alla De. 

Rispondo, secondo il meto
do ebraico, con una doman
da: ammesso e non conces
so che la De riesca a cogliere 
più di altri una spinta presen
te nella società, non bisogne
rebbe chiedersi quali rispo
ste quel partito riesce a dare? 
Non bisognerebbe interro
garsi, da parte di chi voglia 
competere con la Democra
zia cristiana, sulla insufficien
za delle risposte che i partiti 
alternativi alla De offrono alle 
domande dei credenti, a co
minciare da quelli che milita
no in quegli stessi partiti? Vo
glio dire, insomma, che spes
so le ragioni dell'avversario 
sono i nostri torti. La De non 
ha un grande progetto. Tutta
via, grazie ad alcuni termina
li, per esempio, le scuole di 
formazione, riesce a essere 
più in sintonia con alcune 
domande che vengono dalla 
società. 

Quindi è vero che le scuole 
dì formazione dei cattolici 
servono alla Democrazia 
cristiana. 

Le scuole rappresentano un 
fatto inedito: una sorta di re
sistenza politica del mondo 
cattolico. Che si è andata via 
via accentuando quanto più 
aumentavano gii inviti a di-
•TOiSsstoMJK-Aii jwSJttca. 1.6 as
sumere come valon unici 

quelli dell'economia di mer
cato. E che cosa è stata l'indi
cazione di andare al mare in
vece che a votare se non un 
clamoroso invito a dimissio
nare la politica? Ma quel par
tito è stato sconfitto. 

Innomma, l'Italia non è pa-
pluta. 

Altroché papismo. Il proble
ma e, se mai, l'isolamento 
politico del Papa. E a chi par
ia eli allarme per l'interventi
smo del Pontefice, vorrei ri-
conlare il silenzio della cul
tura e della politica occiden
tale di fronte ai fatti inediti 
che sconvolgono il nostro 
continente. Dov'è finita la 
grande cultura laica e euro
peista? Non serve ricordare la 
figura che abbiamo fatto con 
i profughi albanesi, o la situa
zione jugoslava per invocare 
una maggiore riflessione su
gli sconvolgimenti in atto in 
Europa. Ma davvero è possi
bile non interrogarsi sulla au
tomatica riproducibilità del 
moc'e Ilo occidentale? Ripeto, 
il vero problema è che quasi 
solo il Papa dice queste cose. 
E per forza il suo protagoni
smo /.salta) Tu»; gli a)ìrì, sìnì-
sVra L'&mpresa, \acctono © 
ba\bea.\no. 

Il dirigente del Pds su Chiesa, cattolici e politica 

Mussi: «L'anticlericalismo 
è una risposta datata» 
«Sono d'accordo con Martelli. Bisogna tenere ben 
distinti il campo religioso e quello politico, ma nel 
complesso la sua uscita mi è parsa un po' rozza». Il 
giudizio di Fabio Mussi, del coordinamento del Pds, 
dopo la lettera del vicepresidente del Consiglio a 
Pierre Camiti. «Le tentazioni neotemporaliste sono 
permanenti, ma questo papato non può essere ru
bricato sotto una tale etichetta». 

FABIO LUPPINO 

nv ROMA. Cosa pensi della 
lettera di Martelli a Camiti? 
L'esigenza di tracciare una li
nea di confine tra politica e 
religione la condivido piena
mente. Se il Papa è infallibile 
per i cattolici, non lo è sul ter
reno politico. Vorrei sottoli
neare ancora una cosa. Non 
è stato mai applicato in Italia 
uno dei principi cardine del 
Concilio Vaticano 11: la libe
razione dei cattolici da ogni 
collateralismo politico, nel 
nostro paese dal legame con 
la De. L'espressione della li
bertà politica poggia anche 
sulla sviluppo della piena li
bertà religiosa. 

Ma Martelli ha detto anche 
altre cose... 

Martelli non dovrebbe sor
prendersi delle reazioni al 
suo discorso. È apparso un 
po' rozzo. Ho apprezzato i 
suoi riferimenti al socialismo 
libertario, a Gramsci, Gobetti, 
alla sinistra laica non confes
sionale. Trovo però inaccet
tabile la riproposizione di un 
fronte laico anticlericale. 
) ion siamo r»i/ OJ ìejTtfV Òcl-
V asino di Podrecca. 

SI, ma il vice-presidente 
del Consiglio avverte un 
pericolo opposto. Cosa ne 
pensi? 

È appunto sorprendente il 
suo discorso. Il Psi, in questi 
ultimi anni, non è stato esen
te dalla tentazione di un ac
cesso al confessionalismo, e 
preciso che non mi riferisco 
al lavoro di uomini come 
Gennaro Acquaviva che pure 
ha cercato di gettare un pon
te tra via del Corso e l'alta ge
rarchia vaticana. Di questo i 
socialisti hanno fatto esibi
zione politica con l'appoggio 
alle letture integraliste del 
Concordato e alle ipotesi di 
una scuola ceduta al 50% agli 
istituti religiosi. Non è certo 
stato a fianco di chi chiedeva 
una lettura corretta del Con
cordato e rispettosa delle di
verse culture. Tra l'altro è sta
to Giuliano Amato a rimette
re in discussione la 194. In
somma, ad un certo punto il 
Psi è stato papista più del Pa
pa. La posizione di Martelli 
oggi mi appare come un re-
S»'fttofc'fleatawvtsri\o. 

Non credi, come Martelli, 

che ci sia una forte impen
nata delle tentazioni tem
porali della Chiesa? 

Sono tentazioni permanenti. 
Ma questo papato non può 
essere rubricato come neo-
temporalista. Ci sono le lette- " 
re ai vescovi sull'aborto, ma 
ci sono anche altre lettere di 
tutt'altro tono. Per gli inter
venti in merito alla guerra del 
Golfo non può essere taccia
to di antiamericanismo. È cri
ticabile, certamente, quando 
dà la pagella alle regioni d'I
talia, ma la Centesimus an
nus non mi pare un attacco 
al mondo occidentale. Noi 
l'abbiamo apprezzata. E con 
noi l'hanno apprezzata an
che altri come Romano Fro
di, Agnelli. Non si può con
fondere un rapporto critico 
con la modernità per ispira
zione neomedievale. 

Questo, però, è anche il 
papato che ha indetto una 
crociata senza precedenti 
contro l'aborto. 

Su questa campagna sono 
completamente in dissenso. 

Sei d'accordo con Martelli 
quando dice che questo 
Papa legge la realtà italia
na e 11 mondo con occhiali 
polacchi? 

L'esperienza polacca lo ha 
certamente segnato, non gli 
si può togliere. È anche un 
Papa, però, che ha affermato 
una profonda esigenza di 
universalismo. Criticabile, 
ma con cui bisogna tnteno-
qulrc. Manciù mette (cisterne 
cose che la sinistra deve criti

care con cose die deve ac
cogliere. Una sinistra che si 
rispetti e che voglia parlare al 
mondo non può liquidare 
l'esperienza della Chiesa co
me fa Martelli. La sua pole
mica è un po' sonla e datata. 

Non tì pare che nelle pole
miche di questi giorni fini
sca per emergere la diffi
colta della cultura laica al 
cospetto di quella religio
sa, almeno cori come si è 
affermata negli ultimi an
ni? 

Per quanto ci riguarda non 
direi. E questo ci ha consenti
to di non forzare alcuna po
lemica 

Centocinquanta deputati 
de hanno scritto una lette
ra al presidente del Consi
glio protestando, ti leggo 
testualmente, per «le pe
santi espressioni usate., 
durante U congresso di Ba
ri, da membri del governo, 
contro il Papa ed I cattolici 
In genere». Cosa ne pensi? 

Sorprendente. Sembra fatta 
apposta per <&t rasyotve a. 
Martedì. (Von sono mica cen
tocinquanta vescovi... 

Per )a qumìa vo)ìa bocciato Mìrabeììl lì Pès: «Conseguenze preoccupanti» 

Consulta, la De «affonda» il suo candidato 
LUCIANA DI MAURO 

•aj ROMA Ancora una volta il 
Parlamento non ce l'ha fatta 
ad eleggere il quinto giudice 
della Corte costituzionale di 
nomina parlamentare. Ieri a 
conclusione dello .scrutinio 
della quinta votazione la presi
dente della Camera, Nilde lotti, 
ha comunicato che non e stato 
raggiunto il quorum, la mag
gioranza dei tre quinti corri
spondente a 572 deputati e se-
naton. Il candidato de Cesare 
Mirabelli, ex vicepresidente 
del Csm, ha avuto 478 voti dei 
761 presenti e votanti. Ad op-
porglisi è sempre un altro de
mocristiano, il penalista sen. 
Marcello Gallo, che ha avuto 
147 voti. Cresciute anche le 
schede bianche: 97 rispetto al
le 68 della precedente votazio
ne, avvenuta il 22 maggio scor
so. Dopo la quarta «fumata ne

ra» delle Camere, Cossiga con
vocò i presidenti di Camera e 
Senato a segnalare la rilevanza 
politica e istituzionale deH'«im-
passe» che il contrasto de de
terminava. 

Ma la De minimizza. «Non 
sono soddisfatto - dice Ciso 
Gitti vicepresidente dello scu-
docrociato alla Camera - ma 
non drammatizzo». Conferma 
anche per la prossima volta la 
candidatura di Mirabclli, «una 
scelta concordemente presa 
dai due gruppi di Camera e Se
nato». E il de Marcello Gallo' 
Non è censurabile ma rispon
de Gitti «ha solo un piccolo di
fetto: si 6 autocandidalo». An
che sulla lettura di quella che 
viene delinita una «patologia» 
delle Camere l'opinione de è 
non drammatizzare: rampas

se» esiste ma non va enfatizza
to. In passato e già successo, e 
si ricorda il caso del socialista 
Federico Mancini ricandidato 
e bocciato una decina di volte 
e poi ritiratosi. 

Non minimizzano, Invece, i 
presidenti dei due gruppi del 
Pds di Camera e Senato. Giulio 
Quercini e Ugo Pecchioli chic-
dono con una lettera inviata ai 
presidenti delle Camera e del 
Senato, una immediata riunio
ne dei capigruppo per valutare 
la situazione. «Non può sfuggi
re - si legge nella lettera - che 
la situazione verificatasi non è 
priva di conseguenze preoccu
panti per la credibilità del Par
lamento in una fase politico-
istilimonale di grande delica
tezza». «Abbiamo votato - dice 
Quercini - per quattro volte 
Cesare Mirabelli perche ap
prezziamo la candidatura», ma 
fa capire che non c'è una di

sponibilità ad un quinto voto, 
di fronte all'esistenza di fatto di 
due candidature de. 

Anc le Clemente Mastella, 
sottosegretario alla Difesa 
chiede una riunione. «Per non 
accreditare l'idea di un Parla
mento che non riesce a sce
gliere - dice Mastella - 6 op
portuno che i capigruppo del
la De verifichino, e subito, al-
l'interro e con gli altn partiti le 
condì.: oni di nuscita dell'at
tuale candidalo». E aggiunge 
Mastella che se queste condi
zioni non ci fossero «per non 
dare al bi a nessuno» e per evi
tare strumentalizzazioni «oc
correr,! operare un'altra scelta 
di egii.ik- prestigio». 

•Si tutta - afferma Salvo An
dò pnsidenle del gruppo so
cialista alla Camera - di una 
divisiore tutta interna alla De». 
E agg unge: «mi auguro che 

questa situazione non abbia a 
proseguire all'infinito. Siamo 
di fronte ad un ulteriore segna
le di decadimento della vita 
istituzionale». «È grave - dice 
sempre Andò - che la Consul
la eleggerà il nuovo presidente 
incompleta nella sua composi
zione». La Corte costituzionale 
si riunirà il 12 luglio per elegge
re appunto in nuovo presiden
te. 

Proprio Andò aveva chiesto 
in una precedente riunione dei 
capigruppo che già questo vo
to (osse abbinato all' elezione 
di un altro giudice costituzio
nale. Elezione che potrà avve
nire dopo il 15 luglio, quando 
.scadrà il mandato dell'attuale 
presidente delld Consulta Etto
re Gallo. Per le due votazioni 
sono, però, necessarie mag
gioranze diverse: dei tre quinti 
per quella di Mirabclli o di un 

altro eventuale candidato pre-
che si tratterà del sesto voto; 
dei due terzi per il candidato 
che dovrà sostituire Gallo: Solo 
al terzo scrutinio, infatti, in ba
se al regolamento scatta una 
diversa maggioranza. Il proble
ma 6 quello di una scelta e di 
un accordo tra i gruppi che 
regga di fronte ai parlamentari 
elettori. Ma anche se occorro
no maggioranze diverse i so
cialisti continuano a ritenere 
opportuno l'abbinamento. 
«Per evitare - afferma Andò -
che una simile telenovela con
tinui». Non vede, invece ragio
ni per l'abinamenlo il demo
cristiano Gitti, per il quale e au
spicabile completare al più 
presto l'attuale procedura «poi 
- aggiunge - eleggeremo an
che l'altro». E liquida l'abbina
mento «non mi pare una que
stione politica e istituzionale 
dirimente». 

r Seminano sui ritardi delle Usi 
nei pagamenti delle forniture ospedaliere 

AI 31 dicembre scorso 89 aziende farmaceutiche, 
che rappresentano circa il 72% del fatturato glo
bale ospedaliero, vantavano un credito di arca 
1.650 miliardi di lire nei confronti delle Unità Sani
tarie Locali; alla stessa data, gli interessi di mora 
per 60 aziende ammontavano a 230 miliardi di 
lire, di cui è stato riscosso solo il 14,42%. Che 
cosa si sta facendo per ovviare a questi gravi 
inconvenienti? Quali soluzioni e proposte è possi
bile avanzare? E a chi? 
A questi e ad altri interrogativi ò chiamato a dare 
una risposta il seminario promosso dall'A.S.A.F. 
- Associazione Sviluppo Aggiornamento Farma
ceutico - che avrà luogo a Milano, a Villa Nor
manna, Via degli Odescalchi n. 3, il 16 luglio 
prossimo. E previsto l'intervento di giuristi, di tec
nici del Ministero della Sanità e di operatori del 
settore farmaceutico. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia
na di oggi 4 luglio 1991. 
I senatori del gruppo dei deputati comunisti-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla sedute 
di oggi, giovedì 4 luglio, e a quella antimeridiana di 
venerdì 5 luglio. 
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